
A  Seborga il 20 agosto si 
svolge l’evento più atteso 

dell’anno: la Festa di San Bernar-
do, Festa Nazionale del Principa-
to di Seborga. Già, perché Sebor-
ga è un luogo che si pone al fuori 
dal tempo a cominciare dal suo 
status di “Principato”.  

     Una storia millenaria che si in-
treccia con presenze ed eventi 
complessi (dai monaci benedettini 
ai Cavalieri Templari) e ai sovrani 
(principi e principesse). La terra di 
Seborga, divenuta Principato (pare 
non risultare nei documenti ufficiali 
che sancirono la cessione al Regno 
di Sardegna e di conseguenza alla 
proprietà dello Stato italiano) ha 

goduto nei secoli dello status di 
inalienabilità per intrinseco diritto 
di Sovranità Religiosa e Temporale.  
 

La Storia di Seborga: il Comune 
che diventò Principato 
Seborga è un territorio del po-
nente ligure con un glorioso pas-
sato (il territorio è appartenuto 
al Sacro Romano Impero) riven-
dicato a partire dagli anni ’60 
con la richiesta di ufficializzare 
la sua indipendenza dallo Stato 
italiano, riconoscendo il suo sta-
tus di Principato.  

     L’origine dello status di Seborga 
risale al 954 d.C. quando il conte 
Guidone di Ventimiglia, dinanzi ad 
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un Capitolo di dodici Feu-
datari, lasciò per testamen-
to questo territorio  ai mo-
naci Benedettini dell ’Abba-
zia di Lérins (feudo della 
sovrana Contea di 
Provenza, circoscrizione di 
Antibes), il cui monastero 
era posto sull'isola di St. 
Honorat (arcipelago di 
Lérins, situato  difronte a 
Cannes). I monaci 
ottennero da papa 
Gregorio VII di potersi 
fregiare del titolo 
principesco: Seborga 
divenne quindi un loro 
predicato nobiliare come 
delegati dal potere papale 
sul Monastero.  

     L’esistenza del Princi-
pato di Seborga è uffi-
cialmente documentata 
lungo un periodo di 60 
anni (1666-1729). Suc-
cessivamente il territorio 
fu venduto dai monaci al 
Re di Sardegna Vittorio 
Amedeo II: un atto mai 
registrato che portò Se-
borga a non essere for-
malmente mai contem-
plata nel regno di Sarde-

gna, d’Italia e in ultimo 
della sua Repubblica.  

La moneta di Seborga 
Oltre al possedere una 
propria bandiera -bianca 
e azzurra con lo stemma 
del Principato-  Seborga 
conia ed emette una pro-
pria moneta. Naturalmen-
te, per la legge italiana, i l 
“ luigino di Seborga”  è pri-
vo di valore legale, ma 
viene tollerato e ac-
cettato come curiosità lo-
cale, ricercata e apprez-
zata da turisti e collezion-
isti . Non si tratta solo di 
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Il Palazzo dei monaci e Chiesa di San Martino 

Monete (Luigino di Seborga)  
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una trovata promo-
zionale, visto che Il  conio 
di queste monete risale al 
1600 (dal 1666 al 1687), 
per poi essere ripreso nel 
1994 con monete dette 
“ luigini” con codice e sig-
la identificativa SPL.  

     A volere il conio fu il  
Principe Giorgio I di Se-
borga con un valore al 
cambio, ufficioso anche 
se quotato al forex ex-
change di New York, 
contro il dollaro ameri-
cano pari a 1 SPL = 6 
USD. Il conio di queste 
monete viene aggiorna-
to di continuo con l ’effi-
gie e il nome dei sovra-
ni in carica, come nel 
caso oggi della Princi-
pessa Nina (a cui è stata 
dedicata anche la prima 
banconota nella storia 
del Principato).  

La Principessa Nina 
Come in una bella favola 
i l Principato di Seborga è 
governato (oltre al sinda-
co del comune) da una 
giovane principessa, Sua 
Altezza Serenissima -
S.A.S. -  Nina Menegatto ,  

eletta Principessa di Se-
borga nel 2019.  
 

Olive, fiori e cibo del 
Principato 
Come tutti i territori del 
ponente ligure anche Se-
borga ha un’agricoltura 
prettamente dedicata al-
le coltivazioni di mimose 
e ulivo con una buona 
produzione di olio e oli-
ve. In un territorio così 
particolare non possono 
però mancare alcune tipi-
cità esclusive come le fra-
gole nere coltivate 
dall’Agriturismo Monaci 
Templari.  

     Pare che le fragole nere 
siano un omaggio alla luna 
e abbiano avuto origine 
dalle colture lasciate dal 
passaggio dei Celti quan-
do si trasferirono in Pie-
monte e Liguria, unendosi 
in parte ai liguri già nel 
1000 a.C., formando nuclei 
alle spalle di Sanremo, 
Bajardo e Seborga.  

Coniglio alla Seborghina 
 

A Seborga è molto nota la 
specialità dell ’Hosteria 
del Coniglio  che propone 
il  coniglio alla seborghi-
na. Una ricetta pressoché 
analoga a quella del coni-
glio alla ligure con la sola 
variante dell ’uso del vino 
bianco in sostituzione del 
Rossese di Dolceacqua , 
rendendo la carne più 
chiara e delicata.  

S.A.S. Principessa Nina 

La fragola nera di Seborga  Ciapun dolce tipico di Seborga 



Ricetta tradizionale del 
coniglio 

1 coniglio a pezzi 
(almeno 1 kg), 250 ml di 
brodo di carne, 100 g di 
olive liguri in salamoia, 2 
cucchiai di pinoli, 2 spic-
chi di aglio, 1 bicchiere 
di vino bianco ligure, 
maggiorana, olio extra 
vergine di oliva, sale e 
pepe nero. 

Ciapun  
Dolce da forno ripieno di 
marmellata casalinga o cioc-
colata. Di forma bassa e dal-
la caratteristica forma a ferro 
di cavallo (l’equitazione è 
anche lo sport preferito dal-
la Principessa Nina). Fino a 
qui niente di nuovo, ma 
avendo Seborga lo status di 
principato, anche questo 
dolce ha la sua favola. Si rac-
conta che una giovane prin-
cipessa fosse molto innamo-
rata del figlio del fabbro, ma 
il suo destino era già stato 
deciso alla nascita: la ragaz-
za doveva essere la sposa di 
un facoltoso nobile già scel-
to dal padre.  

     A quei tempi era impos-
sibile ribellarsi alla volontà 
paterna e quindi la princi-
pessa sposò il ricco nobile, 
ma come torta nuziale vol-
le un dolce a forma di ferro 
di cavallo (“ciapun” in dia-
letto seborghino) in modo 
da informare l’amato fab-
bro che il suo cuore era so-
lo per lui. Da quel giorno il 
Ciapun è il dolce caratteri-
stico di Seborga, non solo 
per alimentare l’amore dei 
propri cari ma anche come 
un vero e proprio portafor-
tuna per occasioni impor-
tanti. 

Ingredienti del Ciapun: fa-
rina  (1kg),  zucchero (500 
g), uova (3), burro (200 g), 
una spruzzata di liquore 
per dolci, lievito (2 busti-
ne), aromi per dolci, mar-
mellata o cioccolata per il 
ripieno. 

Olive ripiene della Principessa  
Alla S.A.S. Principessa Nina 
è stato dedicato un dolce 
particolare che unisce una 

eccellenza dell ’agricoltura 
locale (le olive) alle sue 
origini tedesche: olive de-
nocciolate, ripiene di mar-
zapane e affogate nel cioc-
colato fondente  
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Foto S.A.S:   
Gallery ufficiale del Principato di 

Seborga 
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Programma 20 Agosto - Festa Nazionale di Seborga  




